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PERCHÉ UN INCONTRO NAZIONALE?

Pensiamo al nostro gruppo… ci siamo noi, che ci conosciamo da tempo, gli animatori, che pensano a qualche attività da farci fare… d’estate qualche volta andiamo al caposcuola… e pure qualche volta facciamo dei convegni…
Ma ci rendiamo conto che tutto questo è l’espressione di un’associazione che conta solo in Italia 500.000 persone?

L’incontro nazionale ha proprio questo scopo: aiutarci a ricordare che l’AC non l’abbiamo inventata noi l’altro giorno, ma ha una storia che a noi è stata affidata e che dobbiamo portare avanti; aiutarci a ricordare che l’AC non siamo solo noi nel nostro piccolo gruppo, ma è presente in tutta Italia; aiutarci a ricordare che Gesù ha parlato al cuore di ogni uomo, al di là di tutte le barriere e i confini.

PROGRAMMA del 
PELLEGRINAGGIO-FESTA
Settore Giovani

Sabato 4 settembre:
Mattino: Partenza da Mogliano e arrivo alla piana di Montorso (presso Loreto).
Pomeriggio: festa nella piana di Montorso.

Sera: veglia di preghiera nella piana di Montorso.

Notte: pellegrinaggio alla Santa Casa in Loreto.

Domenica 5 settembre
Mattino: celebrazione liturgica della S. Messa nella piana di Montorso, con la partecipazione di S.S. Papa Giovanni Paolo II, assieme agli altri settori.

Pomeriggio: partenza per Mogliano.
NOTE TECNICHE:

Quota di Iscrizione: € 60/70
comprensiva di:

· Iscrizione all’incontro

· Pasti dal pranzo del 4 al pranzo del 5 settembre

· Trasporto

Iscrizione: caparra di € 30,00 da consegnare al responsabile parrocchiale ACG della tua parrocchia

cioè


entro il 10 giugno 2004.

�


Settore giovani











Aggiornamenti, novità, informazioni su:


� HYPERLINK "http://www.azionecattolica.it" ��www.azionecattolica.it�


� HYPERLINK "http://www.pastoralegiovanile.it" ��www.pastoralegiovanile.it�


� HYPERLINK "http://www.actreviso.it" ��www.actreviso.it�


www.acmogliano.too.it





Per richiesta informazioni


� HYPERLINK "mailto:loreto.aci@diocesitv.it" ��loreto.aci@diocesitv.it�


acmogliano@inwind.it














Perché Loreto?


Loreto ricorda la casa di Nazareth, il luogo della vita quotidiana di Maria e in cui Dio ha preso dimora presso l’uomo. Il santuario stesso è dedicato al mistero dell’Incarnazione. L’Azione Cattolica si ritrova a Loreto per affidare a Dio, attraverso le mani di Maria, i suoi passi di rinnovamento. 


Inoltre nel 2004 ricorre il 150esimo anniversario della proclamazione del dogma dell’Immacolata concezione. Quel sì incondizionato di Maria ci ricorda la disponibilità di questa donna ad accogliere il progetto di salvezza che Dio aveva pensato per lei. Anche noi, insieme a tutta l’Associazione, siamo chiamati a rinnovare questo sì per continuare ad orientare il nostro cammino all’incontro con il Signore.





�Sei tu la Dimora di Dio


Loreto, settembre 2004








Parrocchia di _______________________





Cognome e nome: 





						








Data e luogo di nascita:





						





Via 						





Città 						





tel.						





e-mail: 					








Caparra  €uro 				


			     in cifre





Versata il 					








In base alla legge 675/96 autorizzo l’Azione Cattolica Trevigiana all’utilizzo dei propri dati per lo scopo sopra indicato








					


 		firma








IN CAMMINO





La pellegrina –il lungo mantello con il cappuccio- per ripararsi dal freddo, il bastone in mano, per appoggiarsi lungo il cammino ma anche per difendersi dai briganti, una bisaccia con un po’ di pane, una croce. Nell’iconografia medioevale appare così il pellegrino, l’uomo che decide il viaggio della vita e che lascia tutto per percorrere la strada verso l’incontro con il Signore. Egli conosce il motivo per cui è partito, mette anche in conto di non tornare più là da dove è partito. Perché il pellegrinaggio è una scelta di conversione che cambia la vita. Anche oggi la condizione del cristiano resta quella del pellegrino, dell’uomo saldo nella fede e nell’umile sequela di Cristo che percorre il cammino che cambia la vita ogni giorno, da quando suona la sveglia a quando si corica. Sempre con la sua bisaccia, piena solo dell’essenziale e aperta per ricevere e per donare, e senza voltarsi indietro.





(tratto da Nuova Responsabilità n. 4-2003)











